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	Avvisi



L’angolo della preghiera
Ritorno da lontano

Verso di te, Signore,

ritorno da lontano.

Da paesi di speranze spezzate

e di ferite profonde nei cuori.

Sono partito dopo tanto male,

dopo tanto oblio;

dopo tante fedeltà sbriciolate,

dopo tante gioie perdute;

dopo tante ricerche disperse,

dopo tante verità deviate;

dopo tante tristezze accumulate

nel dedalo dei miei desideri erranti.

Eccomi, Signore:

ho attraversato il peccato

e tutto il mio essere è straziato.

Vengo, Signore!

Sono le tue braccia aperte

a farmi tornare da lontano

con i miei sogni infranti

e la mia purezza in cocci.

Unicamente le tue braccia aperte,

senza giustificazione alcuna,

mi attirano e mi immergono

nella tua infinita tenerezza
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Il Vangelo di oggi è una delle pagine più belle dove il pensiero di Gesù ci raggiunge in modo forte. Descrive la storia dell'umanità che fugge da Dio e torna a lui nel momento del bisogno, e soprattutto narra la misericordia e la bontà di Dio, che sempre accoglie e perdona.

In una novella Rodari racconta: «La catena si vergognava di se stessa. "Ecco, pensava, tutti mi schivano e hanno ben ragione: la gente ama la libertà e odia le catene". Passò di lì un uomo, prese la catena, salì su un albero, ne legò i due capi ad un ramo robusto e ne fece un'altalena. Ora la catena serve per far volare in alto i figli di quell'uomo ed è molto contenta». È il tocco dell'amore di Dio. Sa fare cose straordinarie nonostante le nostre piccinerie e miserie. Anche un ritorno pieno di fiducia e di pentimento si trasforma in libertà e gioia per tutti.

Liberarci dal male che sta dentro di noi e attorno a noi è il cammino proprio della Quaresima, tempo di riflessione e di esame di coscienza. È male l’orgoglio che pretende l’autonomia assoluta dagli altri, è male l’edonismo che riduce la vita solo alla prospettiva del piacere, è male la violenza contro le persone e contro la natura.

Riconciliarci con Dio, con i fratelli, con le cose. L’amore di Dio, paterno e materno insieme, non ci abbandona mai e attende sempre il nostro ritorno al bene. La Quaresima è un'opportunità per stabilire relazioni nuove e felici col Signore mediante una vita spirituale più intensa, col prossimo attraverso il perdono e la cordialità, con la natura rispettandola. La liberazione dal male e la riconciliazione sono impegnative e dolorose, ma, una volta realizzate, danno profonda pace e serenità al cuore, una vera festa! 

CIAO, PAPÀ
O Dio, tu sei un Padre nascosto e silenzioso

eppure presente e agente.

Quando noi, tuoi figli, ci allontaniamo da te,

tu non ci abbandoni,

ma ci accompagni col cuore.

Quando ritorniamo a te,

ci sei sempre alleato e amico.

A volte anche noi siamo scapestrati,

arroganti e scialacquatori,

ma l’amara esperienza della nostra vita

ci trasforma in persone umili e docili.

Tu sei sempre pronto ad accordare

il perdono, la benevolenza, l’amore.

Abbiamo bisogno di convertirci

al tuo amore, alla tua grazia.

Donaci di gustare la gioia del vivere

da figli amati e perdonati.

Donaci un cuore simile al tuo,

un cuore che ha delle ragioni

che la ragione non ha.
Antonio Merico
da: Vangelo e vita. Preghiere per l'anno liturgico C, Elledici 2004.

Il peccato è soprattutto rifiuto d’amore: 

è allontanarsi dalla corrente dell’Amore 

di cui Dio è la sorgente.














































































































Ti preghiamo, Signore Gesù,
rivesti le nostre nudità
con la veste del Figlio,
la Tua,
quella di cui ti sei spogliato 
per salire sulla Croce.
Rivesti le nostre fragilità
con la forza del tuo amore,
le nostre delusioni
con la speranza che viene solo da Te,
i nostri scoraggiamenti
con il soffio potente dello Spirito.

Maria, madre Tua e madre nostra,
aggiunga ciò che manca alla nostra preghiera.
Amen.


14 marzo 2010
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DI MELLO e CIVO

















Riconciliamoci!


 


Quello che manca maggiormente alle nostre  relazioni umane è la riconciliazione: la possibilità, la volontà e il desiderio di ritrovarsi, di far pace.


"Essere in Cristo" - ci dice l'apostolo Paolo - significa diventare un essere nuovo, riconciliato con Dio e capace di ritrovare tutti “gli altri” come propri fratelli e proprie sorelle.


Gesù ci introduce nel cuore del Vangelo: Dio è un Padre pieno di amore che attende incessantemente il ritorno di noi, figli prodighi.
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